
69.1.1 All. Salicion albae Soó 1930
 

Sinonimi 

[Salicion albae Tüxen ex Moor 1958 nom. illeg. (art. 31) p.p. [Salicion albae Tüxen 1955 nom.

nud. (art. 2b, 8) p.p.] (syntax. syn.), Salicion albae Müller & Görs 1958 nom. illeg. (art. 31), 

Populion albae Tüxen 1931 nom. nud. (art. 2b, 8) p.p.] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità forestali ripariali mature, costituite da grandi salici, che crescono in aree che sono

regolarmente inondate per periodi piuttosto lunghi dell’anno e presentano termotipo da meso- a

supratemperato, nelle regioni Eurosiberiane. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Riparian, mature, forest communities consisting of tall willows that grow on floodways that are

regularly inundated for long periods every year. These communities belong to the Eurosiberian

region, where the thermotype is meso- to supratemperate. 
 

Ecologia 

In Italia le comunità riferite all’alleanza Salicion albae si rinvengono nei terrazzi fluviali prossimi al

corso d’acqua. 
 

Distribuzione 

Nel territorio italiano le formazioni indentificate come Salicion albae sono piuttosto diffuse anche

se localizzate nelle aree prossime al corso di fiumi e torrenti.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica  

 

specie abbondanti e frequenti: Salix alba, Urtica dioica, Populus nigra, Brachypodium sylvaticum,

Agrostis stolonifera, Rubus caesius, Equisetum arvense, Cornus sanguinea, Calystegia sepium,

Lythrum salicaria, Phalaris arundinacea, Ranunculus repens,  

 

specie diagnostiche: Salix alba, Salix fragilis, Salix purpurea, Salix triandra, Populus nigra,

Saponaria officinalis, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

L’alleanza Salicion albae è legata ai primi terrazzi fluviali e è stata individuata per l’Italia all’interno

del geosigmeto ripariale. Trattandosi di vegetazione azonale è possibile rinvenire le comunità ad

essa afferenti come serie accessorie all’interno di molte altre serie di vegetazione.



 

Geosigmeto planiziale occidentale igrofilo della vegetazione perialveale (Salicion eleagno-

daphnoidis, Salicion albae, Polygonato multiflori-Quercetum roboris)

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale dell’alta pianura (Salicion eleagni,

Salicion albae, Alnion incanae)

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale della bassa pianura (Salicion

eleagni, Salicion albae, Alnion incanae)

Geosigmeto peninsulare igrofilo della vegetazione ripariale (Salicion albae, Populion albae,

Alno-Ulmion)

Geosigmeto planiziale igrofilo della vegetazione perialveale della bassa pianura (Salicion

eleagni, Salicion albae, Alnion incanae)

Geosigmeto tirrenico costiero della vegetazione igrofila e palustre dei sistemi retrodunali e delle

pianure costiere (Carici remotae-Fraxinetum oxycarpae, Populion albae, Juncion maritimi,

Magnocaricion elatae, Phragmition australis)

Geosigmeto siculo igrofilo della vegetazione ripariale (Populion albae, Platanion orientalis,

Tamaricion africanae, Rubo-Nerion oleandri, Salicion albae)

Geosigmeto sardo igrofilo della vegetazione ripariale (Populenion albae, Fraxino angustifoliae-

Ulmenion minoris, Salicion albae)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 
 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae,

Salicion albae)

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di queste cenosi è mediamente scarso, essendo spesso costituite da

frammenti di boschi lineari, più o meno disturbati dalle trasformazioni antropiche e dagli utilizzi

delle risorse idriche.

In termini gestionali è necessario recuperare la qualità di queste formazioni, riducendo le

pressioni e gli impatti nelle fasce perifluviali e perilacustri.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini



Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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